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LUCIANO MOGGI 
manager del calcio 

Ricco e disoccupato, respinge l'etichetta di boss del pallone 
assicura di non aver avuto scontri col presidente del Torino 
«Un'estate fiacca, solo scambi, l'affare vero è Fonseca» 
«Un Di Pietro della pedata? Troverebbe più pulizia che altrove» 

Luciano Moggi, 56 anni, 
nel calcio da trenta è il 
manager più famoso ma 
è disoccupato. In basso 
a sinistra, Roberto Mancini 

Il re dei millepiedi 
La «stranezza» dell'estate calcistica 1993: Luciano 
Moggi, «re del mercato», a spasso. Segnale di un 
mondo che cambia pelle? «Casualità e basta. Non 
rappresento nulla di "sporco"». Moggi, in quest'in
tervista, parla a ruota libera: la crisi del pallone e le 
previsioni per la fiera di luglio, Tangentopoli e Di 
Pietro, il suo lavoro e i segreti del mestiere. Con una 
precisazione: «Non sono il boss del calcio». 

STIPANO BOLDRINI 

OM ROMA. Moggi, c'è qualcosa 
di strano a Calciolandia: il -re del 
mercato» è a spasso... 
Alt, precisiamo: respingo l'eti
chetta di «re del mercato». So
no un manager del pallone 
che contribuisce a costruire e 
gestire le società di calcio. Co
me tanti altri. Lavoro in un cer
to modo e ho ottenuto sempre 
buoni risultati. Stop. • • 

Però ora è disoccupato... 
Non ci sono misteri. Sono an
dato via da Torino quando già 
gli altri club avevano organiz
zato il loro stali. Ma stare a 
spasso non è un problema. 

È andato via da Torino per
ché il è scontrato con il nuo
vo presidente Goveanl? 

No, sono andato via perche 
non me la sono sentita di lavo
rare con programmi ristretti e 
pericolosi. Dico pericolosi per- -
che i tifosi del Torino si scalda
no facilmente. L'anno scorso 
fu venduta mezza squadra, 
quest'anno si parla di un nuo
vo ridimensionamento. Se le 
cose non andranno bene, a 
Torino potrebbero esserci 

grossi problemi. 

Stare a spasso per lei non è 
un problema, però un paio 
di tentativi per tornare in 
sella ti ha (atti: prima con la 
Roma, poi con la Fiorenti
na... 

Con la Roma c'6 stato solo un 
pranzo a casa dell'allora presi
dente Ciarrapico. Mi invitò a 
casa sua, il 1 maggio, e mi 
espose certi programmi. Poi lui 
e uscito di scena e la trattativa 
e finita. Alla Fiorentina l'accor
do e saltato perche non c'era
no gli estremi per lavorare co
me intendo io. 

E come Intende 11 lavoro 
Moggi? 

Programmi precisi e chiarezza 
nei rapporti con i presidenti. 
Voglio unacertaautonomìa, in 
cambio mi prendo le mie re
sponsabilità. 

SI dice: «Moggi a spasso è 
uno dei segnali che anche 11 
calcio sta cambiando pelle». 

È una cattiveria gratuita. Le so
cietà per le quali ho lavorato 
mi hanno sempre richiamato: 

e accaduto a Torino e Roma, 
ad esempio. La verità e un'al
tra: Moggi e un personaggio 
che vale sempre il titolo di un 
giornale. Ed e un personaggio 
che vale certi luoghi comuni: 
Moggi il «diavolo*, Moggi il «re 
del mercato». Tutte balle. 

È vero che 11 calcio sta cam
biando? 

lo dico di si. L'austerità non 6 
una scelta: 6 un obbligo. L'Ita
lia sta attraversando un mo
mento difficile, l'imprenditoria 
e in crisi. E i presidenti sono 
imprenditori: circolano meno 
soldi e allora bisogna stringere 
la cinghia. 

Assisteremo ad un calcio-
mercato fiacco? 

Credo propno di si. Sarà un 
mercato di scambi. E di idee: 
quando la disponibilità finan
ziari;1 6 limitata bisogna spre
mere il cervello. 

Quale può essere il colpo 
dell'estate? 

Fonseca dal Napoli al Milan. 
Ma la trattativa sarà lunga. 

Pochi soldi, però per certi 
nomi circolano cifre elevate: 
è alta la percentuale del so
pravvalutati? 

Le rispondo: ma sono davvero 
vere quelle cifre che appaiono 
sui giornali? lo dico che si viag
gia a prezzi molto più conte
nuti. Certo, fa parte delle rego
le del gioco «sparare» cifre 
grosse, ma poi i prezzi caleran
no. 

Le famose «tattiche»: ma esi
stono davvero del «segreti» 
alla fiera del pallone? 

•fa Luciano Moggi e nato a Montica
no (Siena) il 10 luglio 1937 e da trenta 
anni lavora nel calcio. Il passato da gio
catore e modesto: stopper vecchio stam
po, il suo palcoscenico furono i campi 
toscani e laziali dilettanti. «Il massimo fu 
la quarta serie, però ben presto mi resi 
conto che il calcio giocato non faceva 
per me». Abbandonata l'attività. Moggi 
lece un concorso alle ferrovie dello slato. 
Ottenuto il posto divenne, ben presto, 
capostazione a Civitavecchia. Ha lavora
to con la paletta e il fischietto fino al limi

te minimo per la pensione: 19 anni. 6 
mesi e un giorno. Ma intanto Moggi ave
va già iniziato a occuparsi di calcio co
me talent scout. Dal 1970 al 1976 e stato 
responsabile del settore giovanile della 
Juventus: dal 1976 al 1980 ha lavorato al
la Roma. 11 suo colpo in giallorosso fu 
l'acquisto di FRIZZO. Passato sull'altra 
sponda del Tevere, ha trascorso due sta
gioni (1980-82) alla Lazio. Le tappe suc
cessive sono slate Tonno ( 1982-87), Na
poli e poi, nell'aprile 1991, il ritomo a 
Torino, fino allo scorso mar/o. 

Per me sono due: la furbizia e i 
buoni rapporti. Mi spiego: es
sere furbi non vuol dire imbro
gliare o fare affari poco puliti. 
La lurbizia e un'altra cosa: e 
non passare da scemi. 1 rap
porti sono essenziali. Nel 1978, 
quando lavoravo alla Roma di 
Anzalone, soffiai Pruzzo al Mi
lan. Il Milan offriva qualcosa di 
più, ma io avevo un buon rap
porto con i dirigenti del Genoa 
e l'affare andò in porto. 

Qual è stato il colpo di Mog
gi negli ultimi anni? 

Zola. \JO abbiamo scoperto sui 
campi della C e pagato alla 
Torres solo 400 milioni. Ora 
vale più di dieci miliardi. An
che in questo caso sono stati 
determinanti i rapporti. 

Già, si dice che Moggi «con
trolla» 11 mercato della serie 
C. 

Un'altra stupidaggine. Ho uno 

staff di collaboratori come tutti 
i manager del calcio, ma da 
qui a parlare di monopolio di 
Moggi ce ne corre. Glielo ripe
to: Moggi 0 una montatura del 
calcio. Quando bisogna sbat
tere il mio nome in pnma pagi
na, si fa senza riguardi. 

Che cosa scoprirebbe un im
maginario Di Pietro se deci
desse di aprire un'inchiesta 
nel mondo del calcio. 

Scoprirebbe un mondo abitato 
da onesti e disonesti, ma sicu
ramente il pallone è più pulito 
di tanti altri settori. 

Tangentopoli ha fatto dei 
bene anche per 11 pallone? 

Scusi, ma qui stiamo esageran
do. Le ripelo: il mondo del cal
cio e molto meno marcio di 
quanto si favoleggia. 

Moggi per chi vota? 
Mi definisco apolitico, però ho 

le mie idee. Sono per le cose 
giuste: vorrei che ci fosse be
nessere per tutti. 

Moggi il «generoso»: un'al
tra etichetta sbagliata? 

Cerco di fare del bene e se 
qualcuno mi chiede un aiuto 
non mi tiro indietro. Se la ge
nerosità ò questa, allora la de
finizione e giusta. 

Roma e Napoli, i club nei 
quali lei ha lavorato e che 
negli anni Ottanta hanno 
spezzato l'egemonia del 
Nord hanno rischiato il 
crack: dove è stato commes
so l'errore? 

Nel mercato. Investimenti sba
gliali. Quando viaggi in alto de
vi inserire anno per anno un 
paio di pedine importanti. Se 
sbagli un colpo, torni indietro. 

Dove andrà ora Moggi? 
A! mare. 
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Prime mosse per uno scambio clamoroso: i due doriani a Roma, il capitano giallorosso a Genova più un pacchetto di miliardi 

Pagliuca, Mancini e Giannini cambiano targa 
Parte da Genova una clamorosa indiscrezione, Sarnp-
doria e Roma starebbero preparando un colpo ecce
zionale: Pagliuca e Mancini si trasferirebbero nella ca
pitale, Giannini in Liguria. Dell'Anno è ormai dell'Inter 
mentre Balbo è ormai nel mirino della Roma che da
rebbe all'Udinese Salsano, Muzzi, Scarchilli e la metà 
di Pellegrini. 11 Milan continua a frenare per Fonseca e 
questo blocca il trasferimento di Zola al Parma. 

WALTER OUAQNELI 

•ff*l Parte da Genova l'indi
screzione più clamorosa di 
queste prime settimane di 
mercato. Il presidente della 
Sampdoria avrebbe avviato 
(forse qualcosa di più) nuovi 
proprietari della Roma la trat
tativa per un mega scambio: 
Pagliuca e Mancini si trasfe
rirebbero nella capitale men
tre Giuseppe Giannini dopo 
13 stagioni in giallorosso an
drebbe alla corte di Erikkson. 
Ovviamente la Sampdoria rice
verebbe anche un sontuoso 
conguaglio: dai 25 ai 30 miliar
di di lire. L'operazione da fan-

tacalcio 6 alle prime mosse. Si 
tratta di un affare tremenda
mente complesso. Si sa che i 
due giocatori blucerchiati già 
contattati, hanno preso in con
siderazione l'ipotesi del trasfe
rimento. Non altrettanto si può 
dire di Giannini che andrebbe 
convinto e incentivato. Per una 
trattativa che nasce ce n'e 
un'altra che sta per concluder
si. È quella che porterà Del
l'Anno all'Inter. A Udine an
dranno il portiere Cantato e i 
difensori Taccola e Tramez
zini . Più un bel pacco di mi
liardi per le casse di Pozzo. 

Vicini sale a Udine 
L'ex et debutta 
in serie A a 60 anni 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i La serie A ha finalmente trovato un 
posticino anche per lui: Azeglio Vicini, ro
magnolo di Cesena, 60 anni di cui quasi 
una quarantina a braccetto col pallone 
(Samp e Brescia da calciatore; Under21 e 
Nazionale con lo staff azzurro), si è accor
dato con l'Udinese e oggi pomeriggio alle 
15 verrà presentato in sede dal presidente 
Pozzo. Vicini ricoprirà il ruolo di direttore 
tecnico, e sarà affiancato da Adriano Fe
dele, ripescato per l'occasione dopo il «si
luro» ricevuto a tre giorni dall'inizio dello 
scorso campionato, quando sulla sua 
panchina ancora calda arrivò Albertino 
Bigon, a sua volta caduto adesso in disgra
zia malgrado la salvezza ottenuta in extre
mis dopo lo spareggio col Brescia. A oc
chio, l'ex et della Nazionale sta per sedersi 
su una polveriera: in 7 anni di gestione, 
Pozzo ha cambiato 14 allenatori, parti da 
De Sisti, per poi ritrovarsi nell'ordine Gia
comino Lombardo, Milutinovic, Sonetti, 
Mazzia, Marchesi, Fontana, Buffoni, Sco
glio, Fedele. Bigon; con Vicini e il riciclato 

Fedele fanno 14 nomi giusti giusti, tirate le 
somme e fate una media. Un passatempo 
costoso: chissà se il barbuto mangia-tecni-
ci friulano si darà una calmata con l'auste
rity. Da parte sua. «zio» Azeglio ha firmato 
un contratto annuale per circa 600 milio
ni: poi, si vedrà, dipende dal caldo che fa
rà in panchina. La notizia di Vicini e stata 
accolta a Udine con molto entusiasmo; 
negli ultimi il tempi il nome di un et «sgre
tolato» nei 120 minuti di Italia-Argentina 
(3 luglio '90: azzurri sconfitti ai rigori nella 
semifinale mondiale giocata a Napoli), li
cenziato dalla Nazionale soltanto 15 mesi 
dopo un massacrante litigio a puntate con 
Matarrese, e tornato dì moda. Il tempo ri
balta le situazioni: l'«umilianle ko di Oslo» 
che ci costò la qualificazione agli Europei 
adesso non sembra più tale, la Norvegia 
non era composta di pellegrini se ora sta 
eliminando dai Mondiali Olanda e Inghil
terra; Maradona e Caniggia che confezio
narono la sconfitta azzurra a Napoli, loro 
si che son caduti in disgrazia; da parte sua 

Che l'operazione sia pratica
mente definita lo si intuisce an
che dal fatto che a Udine arrivi 
il portiere ecsenate Fontana 
(voluto dal nuovo allenatore 
Vicini) e dal conseguente tra
sferimento in Romagna di Ca
ntato. Il patron dell'Udine sta 
per chiudere un'altra clamoro
sa operazione: Abel Balbo al
la Roma. La società capitolina 
si accinge a mettere tutte le av
versarie con questa un'olferta 
esclusivamente tecnica: Sai-
sano, Scarchilli, Muzzi e la 
metà di Pellegrini. In pratica 
la valutazione complessiva 
sfiorerebbe i 15 miliardi. Con 
queste due operazioni il presi
dente friulano può realizzare 
l'en plein che è quello di po
tenziare la squadra e mettere 
in cassa un bel gruzzolo. Il Mi
lan ribadisce ad alta voce il 
suo no a Fonseca. o meglio, 
alla stratosferica richiesta di 25 
miliardi avanzata dal Napoli. 
Potrebbero essere le scherma
glie che precedono l'avvio del
la trattativa vera e propria. Per
chè il Milan deve prendere un 

attaccante, visto che Van Ba-
sten, starà fuori squadra per 
parecchi mesi. Se per caso l'o
perazione Fonseca dovesse 
fallire, Galliani e Braida pun-
terbbero dritto su Raducioiu. 
che è in comproproietà fra 
Brescia e Bari. Le due società 
andranno alle buste per aggiu
dicarselo. Il mancato sviluppo 
dell'affare Fonseca blocca an
che l'operazione Zola. 11 Na
poli infatti deve vendere l'uno 
o l'altro. Il Parma aspetta fidu
cioso. Per il fantasista sardo 
Tanzì e disposto a far follie. Il 
Cagliari vuol sistemare centro
campo e attacco. Punta sul 
portoghese Paulo Sousa e sul 
genoano Padovano. France-
scoll e ormai del Torino. Radi
ce avrà in cambio Pancaro e 
Aloisl. Cellino un paio di mi
liardi. La Juve stringe i tempi 
per Di Mauro sponsorizzato 
da Roberto Baggio. Col fioren
tino (i Ceccni Gon chiedono 
10 miliardi) Trapattoni siste
merebbe ai meglio il centro
campo. Casiraghi 6 sempre 
nella lista dai partenti. A que
sto punto sono Napoli e Lazio 

le favorite nella corsa per l'at
taccante brianzolo. Cragnotti a 
dire il vero vorrebbe Baiano, 
ma ha la sensazione di doversi 
spossare nella trattativa coi 
Cecchi Gon. l̂ a società bian-
cazzurra sta cercando di con
vincere il Lecce a prendere in 
prestito il brasiliano Djalr 
mentre sembra intenzionata a 
lasciare Tentoni per un altro 
campionato alla Cremonese. Il 
Torino dopo rrancescoli 
punta sul milanista Gambaro 
per risolvere il problema della 
fascia sinistra. Il Genoa ha or
mai definito l'ingaggio dell'at
taccante - Nappi dalla Spai. 
L'altra punta dei ferraresi, ap
pena retrocessi in CI, Ciocci, 
dovrebbe finire all'Ancona. 
Sempre a proposito di attac
canti: Lerda si sistemerà a Bre
scia, Provitali torna alla Ro
ma, Ferrante va al Modena. 
Allenatori: Fascetti e Bigon 
sono in lizza per Ij panchina 
dell'Ascoli. Froslo ò il candi
dato numero uno per quella 
della Lucchese, ballottaggio 
fra Scoglio e Orazi per la gui
da del Lecce. 

Vicini, disoccupato per un anno e mezzo 
prima di rientrare nel giro a Cesena, pro
prio in serie B e con la sqaudra della sua 
città nalale ha mostrato le sue intatte doti 
che gli fornirono lustro specie ai tempi 
della Under di Zcnga e Vialli. Accettata 
«per una scelta affettiva» la guida di una 
formazione proveniente da un solo punto 
ottenuto in 5 gare, muovendo sapiente
mente le pedine a disposizione Vicini ha 
saputo collezionare 12 risultati utili conse
cutivi; fosse arrivato prima in Romagna, il 
Cesena si sarebbe battuto per la serie A, 
dove adesso l'Azeglio debutterà a 60 anni, 
ma con l'Udinese. E a Udine, per quei cu
riosi «ricorsi» che carattenzzano la vita, Vi
cini potrebbe trovare presto Carnevale o 
Schillaci, i due centravanti che adoperò, 
con diversa fortuna, a «Italia 90»; il «nemi
co» e il «portafortuna». Ma il tempo ribalta 
le situazioni e magari Vicini, che di sicuro 
porterà da Cesena il portiere Fontana, 
chiederà il romanista lasciando Totò an
cora una volta con gli occhi sgranati. 

L'abbigliamento 
per l'uomo sportivo 
e per il tempo libero 

Calzature che camminano nel mondo 
Due marchi nella carovana 

del grande ciclismo 

Guidolin a Bergamo 
«Gioco a zona o libero? 
La mia Atalanta avrà 
un solo credo: divertire» 
BERGAMO. Lui, Francesco Guidolin, tecnico «emergente», 
considerato dagli addetti ai lavori il migliore dell'ultima leva 
per le sue capacità di conciliare zona, spcttacoloe risultali. 
Lei, l'Atalanta, società tesa ad esplorare nuove vie persUmo-
larc l'interesse di un pubblico piuttosto sazio e distratto, bra
vate degli ultra a parte. In teoria insomma un matrimonio 
ideale quello che si e celebrato ieri mattina a Bergamo con 
tante promesse di reciproca dedizione. Trcntasetle anni, una 
dignitosa carriera da calciatore nel Verona, ottimi risultati alla 
guida di Treviso, Fano, Empoli e Ravenna, Guidolin e consa
pevole che il salto di camera è a forte rischio ma mostra note
vole sicurezza in se stesso. «È ovvio - 'dice - che all'inizio pro
verò emozione di fronte a platee come quelle della sene A. 
Ho confrontalo le mie idee con Percassi e ci siamo trovati in 
perfetta sintonia. La società ha deciso di percorrere sul piano 
tecnico nuove strade e io mi ci provo. Credo nella zona e so
no convinto che anche a Bergamo questo modulo possa pa
gare. A parte che la prima dote di una squadra deve essere la 
duttilità e nella stessa partita ho già provato a passare da 
quattro giocatori in linea al libero e tre marcatori. Ma sempre 
fedele al mio credo calcistico: divertire giocando». Su Guido
lin Pcrcassi e pronto a fare un'altra delle sue scommesse, do
po aver vinto quella dei 35 punti ribassando,ugualmente gli 
abbonamenti, unico esempio in Italia. «Vogliamo aprire una 
nuova fase adottando una mentalità basata sullo spettacolo e 
in tal senso Guidolin ha referenze di pnm'ordine. Lo abbiamo 
bloccato già tre mesi fa con un contratto biennale, a dimo
strazione della fiducia». G.F.R. 

23" ESTRAZIONE 
(19 giugno 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

2173401184 
434182 63 81 
36201160 37 
22 4073 80 41 
5390 38 232 
956438822 
383 648667 

2136 88 8535 
8679 82544 
51 1523 59 76 

ENALOTTO (col 
1 X X 1 X 1 

onna vincente) 
1 1 2 X X X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 129.495.000 
ai punti 11 L. 1.896.000 
ai punti 10 L. 186.000 
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CLASSICO di 
Untino GOKGIA 

ottimo oltilo 
f 

TUTTI 
IJ7MD 

(na witrpwpno) 

vo[uoi[|il?tl6;o* Giungle riti Lotto I 
Via C>(oun<i Moirnm, 3 70161 MI 

M O D A L I T À ' E DATI 
UTIL I 

Dal luglio 1987 la raccolta 
delle giocate al Lotto e stata con
cessa anche al Tabaccai, cho so
no andati a unirsi ai Botteghini 
del Lotto già funzionanti in pas
sato. 

Ciò ha ampliato notevolmen
te la possibilità di puntare I vari 
giochi per gli appassionati di tut
ta Italia, agevolando Inoltre gli 
abitanti del piccoli paesi oove 
mancava il botteghino ma erano 
magari presenti più tabaccherie. 

A tutt'oggl le giocate al Lotto 
si possono effettuare dal lunedi 
al vonerdl con bollette trascritte 
manualmente dal Ricevitore e a 
taglio fisso da lire: 1000 - 2000 
(puntata minima per tutte le ruo' 
le) -5000-10000 -. 

La puntata può essere frazio
nata liberamente nelle diverse 
sorti di gioco: ambo, terno, qua
terna, cinquina. 

Nel gioco dell'ambata si può 
puntare un solo numero per cia
scuna bolletta di giocata. 

Il premio massimo pagabile 
per una bolletta e di un miliardo 
di lire, e fino a 1.250.000 vengo
no corrisposte subito dalla Rice
vitoria, Oltre questo importo la 
Ricevitoria rilascia un mandato ' 
di pagamento e la vincita viene 
pagata dalla Banca d'Italia. 

Tutte le vincite vengono liqui
date in moneta contante. 

ir 


